
 

 

 

COMUNE   di  CASTELCOVATI 
Provincia di Brescia 

 
 
 
Giunta Comunale N. 44 del 23.04.2015 
 

Codice Ente: 10291        COPIA 

 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA 

GIUNTA COMUNALE 

 
OGGETTO:ESAME  ED APPROVAZIONE SCHEMA DI PROTOCOLLO D'INTESA CON 

LA PARROCCHIA  S. ANTONIO ABATE DI CASTELCOVATI PER IL GREST - ESTATE 

ANNO 2015.         

 

 

 

 

L’anno duemilaquindici addì ventitre del mese di aprile alle ore 21.00 nella sala delle adunanze. 

Previa l’osservanza delle formalità prescritte dalla vigente normativa, vennero convocati i 

componenti la Giunta Comunale. 

All’appello risultano: 

 

GRITTI CAMILLA Presente   

NODARI DEMIS Presente   

CINQUINI MASSIMILIANO Presente   

BORDIGA RAFFAELE Presente   

DRERA SEVERINA Presente   

    

 

        N. Presenti:   5 

        N. Assenti:    0 

 

Partecipa il Segretario Comunale Dott.ssa Maria Giuseppa Fazio il quale provvede alla redazione 

del presente verbale. 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Signor Sindaco Dott.ssa Camilla Gritti assume la 

presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 



 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

PREMESSO CHE: 

- l’Oratorio è un’attività istituzionale della Parrocchia, mediante la quale la comunità cristiana 

locale si prende cura della educazione di ragazzi e dei giovani;  

- è interesse del Comune realizzare i servizi a sostegno dei ragazzi e della gioventù, per 

contrastare il disagio giovanile, la devianza minorile e per garantire uno sviluppo armonico 

della personalità del giovane. Tali obiettivi possono essere perseguiti con propri interventi e 

servizi specifici che si affiancano a quelli promossi dal privato sociale, e in particolare dalle 

parrocchie tramite gli oratori;  

- la Legge n. 328 dell’8 novembre 2000 “Legge quadro per la realizzazione del sistema 

integrato di interventi e servizi sociali”, all’art. 1, comma 4, statuisce che “gli enti locali, le 

regioni e lo Stato, nell’ambito delle rispettive competenze, riconoscono e agevolano il ruolo 

degli organismi non lucrativi di utilità sociale, degli organismi della cooperazione, delle 

associazioni e degli enti di promozione sociale, delle fondazioni e degli enti di patronato, 

delle organizzazioni di volontariato, degli enti riconosciuti delle confessioni religiose con le 

quali lo Stato ha stipulato patti, accordi o intese nel settore nella programmazione, nella 

organizzazione e nella gestione del sistema integrato di interventi e servizi sociali”;  

- la Legge Regionale 23 novembre 2001 n. 22 “Azioni di sostegno e valorizzazione della 

funzione sociale ed educativa svolta dalle parrocchie mediante gli oratori”, all’art. 1, comma 

1, afferma che “La Regione riconosce, sulla base dei principi ispiratori che fanno 

riferimento alla sussidiarietà, alla cooperazione, alla partecipazione e al concorso per la 

costituzione di un sistema integrato a favore dell’area giovanile, la funzione educativa e 

sociale svolta dalle Parrocchie mediante l’oratorio, che, in stretto rapporto con le famiglie, 

costituisce uno dei soggetti sociali ed educativi della comunità locale per la promozione, 

l’accompagnamento ed il supporto alla crescita armonica dei minori, adolescenti e giovani, 

che vi accedano spontaneamente”;  

- la successiva Legge n. 206 del 1 agosto 2003 “Disposizioni per il riconoscimento della 

funzione sociale svolta dagli oratori e dagli enti che svolgono attività similari e per la 

valorizzazione del loro ruolo” all’art. 1, comma 1, ha confermato, a livello nazionale, che 

“In conformità ai principi generali di cui al capo I della legge 8 novembre 2000, n. 328, e a 

quanto previsto dalla legge 28 agosto 1997, n.285, lo Stato riconosce e incentiva la funzione 

educativa e sociale svolta nella comunità locale, mediante le attività di oratorio o attività 

similari, dalle parrocchie e dagli enti ecclesiastici della Chiesa cattolica, nonché dagli enti 

delle altre confessioni religiose con le quali lo Stato ha stipulato un’intesa ai sensi 

dell’art.8, terzo comma, della Costituzione, ferme restando le competenze delle regioni e 

degli enti locali in materia”;  

 

CONSIDERATO che è volontà dell’Amministrazione Comunale sostenere il funzionamento del 

grest per l’estate 2015, in quanto centro di attività educative, ricreative e sportive finalizzato a 

soddisfare le esigenze dei bambini e dei ragazzi in età compresa tra i 5 ed i 14 anni di età, nonché di 

minori con problematiche psicofisiche e relazionali; 

 

VISTO lo schema di Protocollo d’intesa composto dalle premesse e da n. 3 articoli, allegato sub. A) 

alla presente, di cui costituisce parte integrante e sostanziale, e ritenuto lo stesso meritevole di 

approvazione; 

 

DATO ATTO  che l’approvazione di tale Protocollo d’intesa comporta per il Comune una spesa di 

€  6.000,00  da versare entro il 31 agosto 2015; 

 

CONSIDERATO che è prevista la partecipazione al grest di bambini portatori di handicap; 

 



 

 

DATO ATTO che è in fase di approntamento la stesura del bilancio di previsione per l’esercizio 

finanziario 2015 e che essendo in “esercizio provvisorio” vigono gli stanziamenti assestati 

dell’esercizio precedente e le prescrizioni dettate dall’art. 163, commi 1 e 2, del D. Lgs. n. 

267/2000; 

 

CONSIDERATO che il bilancio 2014 contemplava stanziamenti sufficienti per l’iniziativa 

proposta; 

 

VISTO il parere favorevole di regolarità tecnica espresso dal Responsabile dell’Area 

Amministrativa Generale, Dott.ssa Maria G. Fazio, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D. Lgs. n. 

267/2000; 

 

VISTO il parere favorevole di regolarità contabile espresso dal Responsabile dell’Area Finanziaria, 

Dott. Ennio Locardo, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000; 

 

CON voti favorevoli  unanimi resi nei modi e forme di legge; 

   

DELIBERA 

 

1. DI APPROVARE, per le motivazioni indicate in premessa, che qui si intendono integralmente 

richiamate e trascritte, lo schema di Protocollo d’intesa con la Parrocchia S. Antonio Abate di 

Castelcovati  per il grest - estate anno 2015, allegato sub. A) alla presente, di cui costituisce 

parte integrante e sostanziale; 

 

2. DI AUTORIZZARE il Responsabile del servizio competente alla sottoscrizione del Protocollo 

d’intesa suddetto; 

 

3. DI DEMANDARE al Responsabile del servizio competente l’adozione degli atti e dei 

provvedimenti conseguenti. 

 

 

Successivamente,  

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

Ravvisata la necessità di adottare in tempi celeri gli atti ed i provvedimenti conseguenti; 

 

Con voti favorevoli unanimi, resi nei modi e nelle forme di legge, 
 

DELIBERA 

 

di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti 

dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. n. 267/2000. 
 

 
 



 

 

Approvato e sottoscritto. 

 

 

 Il Presidente       Il Segretario Comunale 

F.to Dott.ssa Camilla Gritti     F.to Dott.ssa Maria Giuseppa Fazio 

 

 

 

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio, 

 

ATTESTA 

 

che la presente deliberazione: 

 

- viene pubblicata all’albo pretorio di questo Comune per 15 giorni consecutivi dal  

  .  .             al                   .  .              (art. 124 del D.Lgs 18 Agosto 2000 n. 267). 

 

- Viene comunicata con lettera in data   .  .                             ai Capigruppo Consiliari (Art. 125 

del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267). 

 

         Il Segretario Comunale 

        F.to Dott.ssa Maria Giuseppa Fazio 

Castelcovati,   .  .     

 

 

Copia conforme all'originale, in carta libera, ad uso amministrativo. 

        

       Il Segretario Comunale 

       Dott.ssa Maria Giuseppa Fazio 

Castelcovati   .  .     

 

 

 

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio,  

 

ATTESTA 

 

che la presente deliberazione, in applicazione dell’articolo 134, comma 3, del D.Lgs. 18/08/2000 n.  

 

267, è divenuta esecutiva il giorno............................................................. 

 

Il Segretario Comunale 

        F.to Dott.ssa Maria Giuseppa Fazio 


